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Ricognizione, delimitazione e rappresentazione  

delle aree e degli immobili dichiarati di notevole interesse pubblico 

 

Ricognizione dei beni paesaggistici di cui all’articolo 136 e 157 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. “Codice dei beni 

culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art.10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, classificazione del 

provvedimento secondo le lettere a), b), c), d) dell’art. 136 del D.Lgs. 42/2004, delimitazione degli esatti 

perimetri dei beni medesimi e loro rappresentazione in scala idonea alla individuazione, in attuazione del 

Protocollo d’intesa tra la Regione Emilia-Romagna e il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo per l’Emilia-Romagna. 

Oggetto: ID_179 Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area litoranea compresa fra la foce 

dei Fiumi Uniti e il molo foraneo Sud, comune di Ravenna, ai sensi degli artt. 136 e seguenti 

del DLgs n. 42/04, Codice dei beni culturali e del paesaggio 

ai sensi dell’art. 136, lettere c) e d) del D.Lgs. 42/2004 e smi) 

 

Scheda di ricognizione definitiva: sintesi informazioni sul bene tutelato 

ID_179 

SITAP  80237 

Provvedimento ai sensi: 

D.Lgs. 42/2004 

Classificazione ai sensi art. 136 D.Lgs. 

42/2004: lettere c) e d)  

Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area litoranea compresa fra la foce dei Fiumi Uniti 

e il molo foraneo Sud, comune di Ravenna, ai sensi degli artt. 136 e seguenti del DLgs n. 42/04, 

Codice dei beni culturali e del paesaggio 

Comuni interessati  Ravenna (RA) 

Provvedimento originario DGR n. 1677 del 20 ottobre 2008 

Data di ricognizione del CTS 09/04/2020 

 

In data 09/04/2020 presso la sede della Regione Emilia-Romagna si è riunito il Comitato Tecnico Scientifico 

(CTS) - istituito ai sensi dell’art. 5 dell’Intesa istituzionale tra la Regione Emilia-Romagna e il Segretariato 

Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per l’Emilia-Romagna per 

l’adeguamento del PTPR al D.Lgs. n. 42 del 2004, Codice dei beni culturali e del paesaggio, siglata il 4 

dicembre 2015 - al fine di procedere, ai sensi dell’art.6 del Disciplinare attuativo dell’Intesa, alla 
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identificazione del perimetro così come risultato dalla ricognizione effettuata sul bene paesaggistico in oggetto 

sulla base della proposta del Gruppo di lavoro istituito ai sensi dello stesso art. 5 del citato Protocollo d’intesa.  

Il Comitato Tecnico Scientifico: 

visto il decreto di dichiarazione di notevole interesse pubblico sopraccitato e la relativa planimetria, che sono 

parte integrante della presente scheda; 

preso atto dell’esame istruttorio svolto dal Gruppo di lavoro, istituito ai sensi dell’art.5 del citato Protocollo 

d’intesa, nelle sedute del 19 febbraio 2018, del 20 aprile 2018 e del 22 gennaio 2020 e concluso nella seduta 

del 09 aprile 2020, come illustrato nella seguente scheda istruttoria  

Scheda decreto e analisi istruttoria: informazioni storiche sul bene tutelato 

ID_179 

SITAP  80237 

Decretato ai sensi:  

D. Lgs. 42/04 

Tipologia di beni indicata nel Decreto: 

lettere c) e d) dell’art.136 

Titolo originale del decreto 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area litoranea 

compresa fra la foce dei Fiumi Uniti e il molo foraneo Sud, comune 

di Ravenna, ai sensi degli artt. 136 e seguenti del DLgs n. 42/04, 

Codice dei beni culturali e del paesaggio 

Comuni storicamente interessati  Ravenna 

data provvedimento  DGR n. 1677 del 20 ottobre 2008 

data notifica   

data pubblicazione  
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna n. 186 del 05 

novembre 2008 

data affissione Albo pretorio   

data verbale Commissione 

Provinciale/Regionale per il 

paesaggio 

24 luglio 2003 

Cartografie allegate 
planimetria con intestazione della Regione e timbro della 

Soprintendenza 

Criticità  Decisione condivisa 

1. La descrizione del perimetro dell’area tutelata 

non è presente all’interno del testo della DGR 

del 20/10/2008, nella quale si fa riferimento 

alla cartografia allegata. E’ tuttavia presente 

una descrizione nel Verbale della 

Commissione Provinciale del 21/08/2003. 

Si integra il provvedimento con la seguente descrizione, 

redatta a partire da quella allegata al verbale della 

Commissione Provinciale e precisata dove questa 

differisca in modo significativo dalla cartografia ufficiale 

del provvedimento, assunta come riferimento principale 

in quanto pubblicata all’interno della DGR. 

Partendo da sud, dalla foce dei Fiumi Uniti si prosegue 

in direzione nord seguendo la linea di costa così come 

riportata nel più recente DBTR fino a raggiungere la diga 

foranea sud che si segue verso l’entroterra fino a 

raggiungere il Viale Lungomare, si prosegue poi in linea 

retta per un piccolo tratto a est dei campi sportivi di circa 

150 metri. In seguito, dopo una piccola deviazione verso 

ovest di circa 40 metri, si prosegue lungo Viale delle 
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Nazioni (non compreso) verso sud fino al primo sentiero 

di entrata del “Villaggio SAVA”. Dopo un breve tratto 

(40 metri) verso ovest, si prosegue verso nord con una 

linea parallela a Viale delle Nazioni (lungo le recinzioni 

delle villette) fino al bordo inferiore di Via Ciro Menotti, 

si prosegue poi su detta via escludendo il “Centro di 

ricerche ambientali” che precede il campo sportivo. Il 

perimetro si attesta poi lungo Via Fabbrica Vecchia fino 

al Canale Candiano, si prosegue per un piccolo tratto 

lungo la banchina del Canale Candiano, inglobando 

l’area della Fabbrica Vecchia e del Marchesato, poi si 

ritorna verso est fino ad incontrare Via del Marchesato e 

si prosegue a sud lungo la stessa fino ad incontrare via 

Piomboni non comprendendo l’area del cimitero di 

Marina di Ravenna. Inoltre il comparto urbanizzato 

“Rivaverde” viene escluso dal vincolo con apposito 

perimetro. Da via Piomboni si va verso ovest per circa 25 

metri fino a incontrare uno scolo senza nome che si segue 

in direzione sud-est per 170 metri. Di qui si prosegue 

verso sud-ovest per 350 metri, poi si continua 

perpendicolarmente verso nord-ovest per 250 metri; si 

prosegue in seguito perpendicolarmente alla penisola 

Trattaroli per circa 320 metri, poi si piega verso sud 

parallelamente a quest’ultima per 835 metri. Il perimetro 

prosegue poi verso sud / sud-est per 600 metri e 

successivamente si compie un angolo retto verso sud-

ovest e si prosegue per 75 metri, poi se ne compie un altro 

dalla parte opposta (sud-est) per 290 metri e infine ancora 

un angolo retto verso sud-ovest fino ad incontrare via 

Piomboni. Si prosegue lungo il bordo sud della stessa 

fino a superare l’idrovora San Vitale dopo la quale il 

perimetro piega verso sud per 110 metri fino a 

raggiungere lo Scolo Centrale Ponente e poi piega ad 

angolo retto lungo quest’ultimo fino a raggiungere via 

Trieste. Successivamente si segue il lato nord di via 

Trieste e in seguito si costeggia a nord lo scolo Piomboni 

per 150 metri, poi si piega verso sud-est fino a 

raggiungere viale delle Americhe (Punta Marina) nel 

punto in cui curva verso sud. Si segue il lato nord di 

quest’ultima in direzione est fino a raggiungere una linea 

posta 60 metri più ad est di via della Medusa, 

proseguendo verso sud lungo questa linea fino ad 

incontrare la via al Mare. Si prosegue verso est lungo via 

al Mare fino a incontrare il Lungomare Colombo, poi si 

prosegue verso sud sul bordo est di via della Fontana fino 

al camping Adriano, escludendo la zona che da via al 

Mare va fino alla rotonda di piazza Saffi e tutti i 

fabbricati che insistono su via dei Navigatori lato sud. 

Superato il camping Adriano il perimetro ne costeggia il 

confine sud fino a viale Rembrandt. Segue il bordo est di 

quest’ultimo, piegando verso est su via Botticelli per poi 
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girare verso sud costeggiando parallelamente all’arenile 

il centro abitato di Lido Adriano (escludendolo) fino ad 

incontrare viale Metastasio. Dopo aver seguito un breve 

tratto di quest’ultimo prosegue verso sud su viale 

Petrarca sul bordo est includendo gli stabilimenti 

balneari ma escludendo il complesso “Calypso” e gli 

edifici che sorgono sul lato mare di viale Petrarca, fino 

ad incontrare a sud viale Verdi. Ne segue il tracciato 

verso ovest fino a viale Manzoni e prosegue sul lato ovest 

di questo verso nord fino a via Zancanaro. Di questa si 

segue il lato sud verso ovest fino allo scolo che delimita 

il complesso edilizio, per proseguire poi seguendo lo 

scolo verso nord, escludendo l’area denominata “Cà 

Vinona” e il distributore di carburante a nord di via 

Bonifica, fino ad incontrare nuovamente il lato ovest di 

viale Manzoni. Si segue quest’ultimo verso nord fino 

all’altezza dell’incrocio con via del Campeggi, piegando 

in questo punto verso ovest dove ci si attesta lungo il lato 

sud dello scolo senza nome fino ad incontrare lo scolo 

Ferrari. Segue lo scolo Ferrari sul lato sud verso ovest 

passando tra quest’ultimo e via dello Scolone, 

successivamente raggiunge il canale della Gabbia, 

costeggiandone la scarpata est verso sud fino a 

raggiungere la mezzeria del corso dei Fiumi Uniti, 

quest’ultima viene seguita fino al mare.  

 

preso atto della proposta di validazione del perimetro nonché della documentazione raccolta ed elaborata nel 

corso dell’istruttoria, depositata agli atti presso il Segretariato Regionale del MiBACT e presso la Regione 

Emilia-Romagna, composta da: 

1. Testo originale della DGR ed estratto planimetrico in formato PDF; 

2. Tavola di delimitazione dell’area oggetto di dichiarazione di notevole interesse pubblico su base 

DATABASE TOPOGRAFICO REGIONALE (tavola principale); 

3. Tavola di delimitazione dell’area oggetto di dichiarazione di notevole interesse pubblico su base 

SATELLITARE; 

4. Lo SHAPEFILE vettoriale del perimetro disegnato nel sistema di riferimento ETRS89 UTM32N; 

5. Tavola quadro d'unione vincoli ID175 e ID179 

rileva che l’istruttoria non necessita di ulteriori specificazioni. 

Tutto ciò premesso, in relazione alla DGR n. 1677 del 20 ottobre 2008 , il Comitato Tecnico Scientifico 

convalida, ai sensi dell’art.5 del Protocollo d’intesa, il perimetro del Bene paesaggistico, così come riportato 

nei documenti di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 5 sopra citati, e che costituiscono parte integrante della presente Scheda 

di ricognizione. 

 

Bologna, 09 aprile 2020 

 



5 
 

Approvato: 

per la Regione Emilia-Romagna:  

il Direttore Generale alla Cura dell’Ambiente e  
del territorio, o suo delegato;  
 
il Responsabile Servizio Pianificazione territoriale e  
urbanistica, dei trasporti e del paesaggio, o suo delegato;   ROBERTO GABRIELLI 

 
il Responsabile Servizio Qualità Urbana e politiche, o suo delegato;   
 
n. 2 Funzionari del Servizio Pianificazione territoriale e  
urbanistica, dei trasporti e del paesaggio individuati da   ANNA MARIA MELE 
 specifica determinazione del Direttore Generale alla  
Cura dell’Ambiente e del territorio;       

MARCO NERIERI 
 

per il Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo:   

il Segretario Regionale del Ministero per i Beni  
e le Attività Culturali e per il turismo per l’Emilia-Romagna, 
o suo delegato;        DELEGA ILARIA DI COCCO 
 
il Soprintendente Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la  
città metropolitana di Bologna e le province di Modena,   DELEGA FRANCESCA TOMBA 
Reggio Emilia e Ferrara, o suo delegato;  
 
il Soprintendente Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le  
province di Parma e Piacenza, o suo delegato;     DELEGA CRISTIAN PRATI 
 
il Soprintendente Belle Arti e Paesaggio per le province di  
Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini, o suo delegato;     DELEGA VALERIA BUCCHIGNANI 
 
il Responsabile del Servizio V, Tutela del paesaggio, della  
Direzione Generale Archeologia, Belle arti e Paesaggio del MiBACT,  
o suo delegato;        DELEGA FRANCESCO ELEUTERI 
 

 


